
Il dibattito in città

Pomezia/L’unico obiettivo è salvare il bosco e sollecitare l’istituzione del Parco

«La Parnasi è roba vecchia»
I Ds ricordano la storia della convenzione
e ribadiscono la volontà di tutelare l’area

POMEZIA - Una presa di
posizione chiara e univoca
quella espressa nella con-
ferenza stampa organizza-
ta ieri dai Democratici di
Sinistra per dare risposta
a tutti gli interrogativi
avanzati da associazioni e
gruppi politici sulla lottiz-
zazione Parsitalia. 

«Bisogna chiarire in-
nanzitutto - ha spiegato
Fabio Mirimich, segreta-
rio pometino dei Ds - che
tutto l’iter per l’approva-
zione della convenzione è
stato generato da una de-
libera della giunta Zappa-
là e approvato definitiva-
mente da una delibera del
commissario Avellone da-
tata 17 maggio 2006. Noi
in questa vicenda non ab-
biamo nessuna responsa-
bilità, la firma del dirigen-
te del 3 agosto scorso sulla
convenzione è un atto do-
vuto dopo che con la deli-
bera del commissario l’iter
della lottizzazione era or-
mai concluso, chiuso». 

«Il nostro interesse
adesso - ha continuato Mi-
rimich respingendo le ac-
cuse di essere complici
della cementificazione - è
quello di far diventare il
bosco della Sughereta un

parco, in maniera che tut-
te le normative di salva-
guardia potranno condi-
zionare e limitare la lot-
tizzazione. E’ l’unica cosa
che possiamo fare e che
stiamo già facendo». Dello

stesso avviso anche Alba
Rosa, vice Sindaco del co-
mune di Pomezia, che ha
posto l’attenzione sulla
«volontà dell’amministra-
zione comunale di dare
una risposta concreta a
tutte le richieste d’inter-
vento che vengono dalle
associazioni e dai cittadi-
ni». «A questo proposito -
ha proseguito il vice Sin-
daco - abbiamo fissato per
l’8 settembre prossimo un
incontro con l’Assessore
regionale all’Ambiente Fi-
liberto Zaratti per cercare
di arrivare in tempi brevi
all’istituzione del parco
della sughereta». 

«Il nostro unico obietti-
vo - hanno spiegato unani-
memente tutti i consiglieri
comunali dei Ds - è salva-
re il bosco, cosa che non
sarebbe possibile generan-
do un contenzioso contro
la ditta Parsitalia, che si-
curamente il comune per-
derebbe». 

St.Me.

E Marco Mesturini rinfresca
la memoria al centrodestra

«BASTA alle assurde strumentalizzazioni che si stanno
cercando di portare avanti». A sostenerlo è Marco Me-
sturini che si aggiunge alla voce dei colleghi diessini.
«Prima di tutto è assurdo sostenere che questa ammini-
strazione permetterà di distruggere la Sughereta. Ri-
cordo a tutti che i Ds sono 15 anni che si battono per l’i-
stituzione del Parco e sono sempre stati i Ds a farsi pro-
motori di una proposta regionale in tal senso. E’ una
battaglia che ha prodotto anche un’ipotesi di legge Re-
gionale presentata proprio da Alba Rosa, allora Consi-
gliere. Ipotesi poi ignorata dalla giunta Storace che non
mi sembra sia mai stata sollecitata dagli esponenti lo-
cali del centrodestra. Ipotesi sulla quale sta tornando a
lavorare con forza il centrosinistra. E’ assurdo, alla luce
di questo, che esponenti del centrodestra non spieghino
oggi come mai non si è mai sollecitata allora la giunta
Storace per il Parco. Come mai si è permesso l’abbando-
no delle Dune di Campo Ascolano. Come mai non ci si è
occupati delle nostre spiagge permettendo il crollo della
passeggiata a mare ed illudendo gli operatori ittici.
Come mai le associazioni ambientaliste quando il com-
missario ha sottoscritto il primo atto, e come Ds, insie-
me al centrosinistra abbiamo presentato interrogazioni
parlamentari, non hanno scritto una riga contro
quell’atto. Come mai non si ricorda che è stato durante
la precedente amministrazione Zappalà che si è ripreso
a ragionare sulla firma della convenzione senza che
nessun coro di critica si elevasse dal centrodestra.
L’amministrazione De Fusco porterà con decisione
avanti la tutela della Sughereta senza demagogia». 

di arrivo per chi, al fianco
del sindaco Carlo Eufemi,
ha deciso he è ora di volta-
re pagina. Il dirigente
dell’urbanistica al termine
della sua relazione menzio-
na gli obiettivi da raggiun-
gere, i traguardi già toccati,
gli incarichi che il sindaco
gli ha affidato. «E’ stato
chiaro - ha spiegato Mura -
mi ha imposto il controllo
dettagliato di tutti i per-
messi a costruire dal 2006 a
ritroso per almeno cinque
anni. Ma non basterà». E’
abbastanza certo del fatto
suo, ha dalla sua la visione
delle carte e con esse dei pa-
sticci che negli anni si sono
consumati a danno del ter-
ritorio e della gente comu-
ne, quella che magari per
costruire ha aspettato per-
messi penati o magari ’con-
trattati’. Dalla sua ha la vi-
sione di situazioni che sem-
bravano scontate ed invece
non lo sono affatto, aziende
storiche bloccate per irrego-
larità, opere faraoniche con
l’ombra del dubbio che in-
combe sulla  fine lavori.
Tanta carne al fuoco che ri-
schiava di ’bruciare’ l’intero
sistema. Parallelamenta
all’«ordine» del sindaco l’ar-
rivo del macigno giudizia-
rio... Non si poteva più per-
dere tempo, non si poteva
più approssimare, con il fia-
to degli investigatori sul col-
lo l’ufficio ha dovuto rimboc-
carsi le maniche e lavorare
sodo partendo dall’A,b,c.
«Ci è voluto un mese per
fare l’archivio - ha spiegato
il dirigente Mura - non c’era
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Lo vuole il sindaco, lo vo-
gliono i suoi assessori, lo vo-
gliono i dipendenti (di ruolo
oppure no) ma la cosa più
bella è che lo vogliono i cit-
tadini. Perchè risanare o
riassettare il territorio si-
gnifica pulirlo, alleggerirlo
da tutta quella storia che
pesa sul presente e sul futu-
ro della cittadina rutula. Il
primo passo verso il ’rinno-
vamento’ sono proprio quel-
le ordinanze di demolizione,
sono il segnale che vera-
mente si ha voglia di uscire
dal buio. Il primo passo per
dare una risposta a chi per
anni ha dovuto subire la
prepotenza al posto del di-
ritto. 

L’unica nuvola che adom-
bra questa nuova serenità è
quella spada di Damocle
che pende sul Comune.
Quella diffida prefettizia
alla quale l’amministrazio-
ne deve dare risposta in
tempi brevi, il termine è lu-
nedì. 

Mah, chissà. Forse anche
il Prefetto avrà saputo ap-
prezzare questo nuovo at-
teggiamento, avrà saputo
leggere in quella relazione
tutta la volontà che spinge
la quotidiana opera di recu-
pero del territorio. Poi si do-
vrà comunque restare di
guardia, si dovrà restare vi-
gili per verificare che le
buone intenzioni non spari-
scano... E sarà compito di
tutti.

Laura D’Amore
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Cronos Italia di Pomezia,
dove da qalche giorno
sono in corso una serie di
licenziamenti che hanno
aperto una spaccatura
profonda nei rapporti tra
i vertici aziendali e le or-
ganizzazioni sindacali. La
Cronos Italia, azienda at-
tiva da diversi anni nel
settore delle telecomuni-
cazioni, ha infatti deciso
per il licenziamento di più
di trenta impiegate, il nu-
mero preciso dovrebbe es-
sere 34, senza tener conto
di un accordo sindacale di
un anno e mezzo fa che
prevedeva l’assunzione
delle stesse nei quadri
aziendali. 

Questi i passaggi che
hanno portato a questa
situazione delicata. Un
anno e mezzo fa la coope-
rativa Opera Roma decide
di cambiare ragione socia-
le e diventare Cronos Ita-
lia srl, garantendo il rein-
tegro di tutti i lavoratori.
Per gli impiegati di sesso
maschile i problemi non
nascono, vengono rias-
sunti nella Cronos con un
contratto a tempo inde-
terminato. Per le donne
invece il trattamento è di-
verso. Viene loro concesso
un contratto d’inserimen-
to con la promessa, scrit-
ta, di essere assunte con
contratto a tempo inde-
terminato dopo 18 mesi. 

Il fatto che ha portato
caos e agitazione dell’a-
zienda che si trova sulla
via Pontina, al km 29, è
che i 18 mesi sono scaduti

ieri, e più di trenta lavo-
ratrici non sono state ri-
confermate. L’azienda,
che conta quasi seicento
dipendenti, non ha fatto
seguito alle promesso di
qualche mese fa, non con-
cedendo quel contratto a
tempo indeterminato che
doveva essere una certez-
za. 

Le organizzazioni sin-
dacali - Cgil, Cisl, Uil e
Ugl - sono pronte a scen-
dere sul campo di batta-
glia per garantire alle la-
voratrici dei diritti sacri,
consacrati da promesse
scritte e non mantenute.
Per oi prossimi giorni do-
vrebbe essere dichiarato
lo stato d’agitazione, ma
intanto si è già deciso di
procedere per vie legali,
cercando di restituire alle
donne licenziate il loro po-
sto di lavoro. 

Stefano Mengozzi

trati il sindaco di Pomezia
Enrico De Fusco e l’asses-
sore alla viabilità  alla
Provincia di Roma Piero
Ambrosi per definire un
piano di lavoro sulla via
del Mare. Obiettivo comu-
ne alleggerire il traffico su
quell’arteria che collega
Pomezia a Torvaianica.
«E’ nostra ferma convin-
zione - hanno detto all’u-
nisono - che la strada giu-
sta sia quella di allargare
la via del Mare e procede-
re con celerità alla realiz-
zazione della rotonda
all’altezza dell’incrocio per
Pratica di Mare».
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